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Lettura del libro di Esdra (2, 1-2.61-65.68-70) 

Questi sono gli abitanti della provincia che ritornarono dall'esilio, quelli 
che Nabucodònosor, re di Babilonia, aveva deportato a Babilonia e che 
tornarono a Gerusalemme e in Giudea, ognuno alla sua città; essi 
vennero con Zorobabele, Giosuè, Neemia, Seraià, Reelaià, Mardocheo, 
Bilsan, Mispar, Bigvài, Recum, Baanà.  Tra i sacerdoti, i figli di Cobaià, i 
figli di Akkos, i figli di Barzillài, il quale aveva preso in moglie una delle 
figlie di Barzillài, il Galaadita, e veniva chiamato con il loro no-
me. Costoro cercarono il loro registro genealogico, ma non lo trovarono 
e furono allora esclusi dal sacerdozio. Il governatore disse loro che non 
potevano mangiare le cose santissime, finché non si presentasse un 
sacerdote con urìm e tummìm. Tutta la comunità nel suo insieme era di 
quarantaduemilatrecentosessanta persone, oltre i loro schiavi e le loro 
schiave in numero di settemilatrecentotrentasette; avevano anche 
duecento cantori e cantatrici. Alcuni capi di casato, al loro arrivo al 
tempio del Signore che è a Gerusalemme, fecero offerte spontanee al 
tempio di Dio per edificarlo al suo posto. Secondo le loro possibilità 
diedero al tesoro della fabbrica sessantunmila dracme d'oro, cinquemila 
mine d'argento e cento tuniche sacerdotali. Poi i sacerdoti, i leviti, 
alcuni del popolo, i cantori, i portieri e gli oblati si stabilirono nelle loro 
città e tutti gli Israeliti nelle loro città.   

 
Salmo (Salmo 125)           

Rallegrati  Gerusalemme,  accogli i tuoi figli 
nelle tue mani 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di sognare. 
Allora  la nostra bocca si riempì di sorriso, la nostra lingua di    
gioia.  R 

Allora si diceva tra le genti: »Il Signore ha fatto grandi cose per 
loro». Grandi cose ha fatto il Signore per noi: eravamo pieni di   
gioia.  R 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, come i torrenti del Negheb. Chi 
semina nelle lacrime mieterà nella gioia.  R 

Nell'andare, se ne va piangendo, portando la semente da gettare, ma 
nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (12, 42b-48) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: ««Chi è dunque l'amministratore 
fidato e prudente, che il padrone metterà a capo della sua servitù per 
dare la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padro-
ne, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a 
capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor suo: «Il mio 
padrone tarda a venire» e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a 
mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un 
giorno in cui non se l'aspetta e a un'ora che non sa, lo punirà severa-
mente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infedeli. Il servo che, 
conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo 
la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non cono-
scendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. A 
chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, 
sarà richiesto molto di più. 
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anziani si avvicinarono tutti a me e dissero: “Ecco, il Signore, nostro 
Dio, ci ha mostrato la sua gloria e la sua grandezza, e noi abbiamo 
udito la sua voce dal fuoco; oggi abbiamo visto che Dio può parlare con 
l’uomo e l’uomo restare vivo. Ma ora, perché dovremmo morire? Que-
sto grande fuoco infatti ci consumerà. Se continuiamo a udire ancora la 
voce del Signore, nostro Dio, moriremo. Chi, infatti, tra tutti i mortali 
ha udito come noi la voce del Dio vivente parlare dal fuoco ed è rima-
sto vivo? Accòstati tu e ascolta tutto ciò che il Signore, nostro Dio, dirà. 
Tu ci riferirai tutto ciò che il Signore, nostro Dio, ti avrà detto: noi lo 
ascolteremo e lo faremo”. Il Signore udì il suono delle vostre parole, 
mentre mi parlavate, e mi disse: “Ho udito le parole che questo popolo 
ti ha rivolto. Tutto ciò che hanno detto va bene. Oh, se avessero sem-
pre un tal cuore, da temermi e da osservare tutti i miei comandi, per 
essere felici loro e i loro figli per sempre! Va’ e di’ loro: Tornate alle 
vostre tende. Ma tu resta qui con me e io ti detterò tutti i comandi, 
tutte le leggi e le norme che dovrai insegnare loro, perché le mettano 
in pratica nella terra che io sto per dare loro in possesso”. 
Abbiate cura perciò di fare come il Signore, vostro Dio, vi ha comanda-
to. Non deviate né a destra né a sinistra; camminate in tutto e per 
tutto per la via che il Signore, vostro Dio, vi ha prescritto, perché vivia-
te e siate felici e rimaniate a lungo nella terra di cui avrete il posses-
so».   

 
Salmo (Salmo 95)           

Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza 

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di 
tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome, annunciate di 
giorno in giorno la sua salvezza.  R 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue 
meraviglie. Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribile sopra 
tutti gli dèi.  R 

Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, il Signore invece ha fatto i 
cieli. Maestà e onore sono davanti a lui, forza e splendore nel suo 
santuario.  R 

 
Lettera agli Ebrei (12, 12-15a) 

Fratelli, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e camminate 
diritti con i vostri piedi, perché il piede che zoppica non abbia a stor-
piarsi, ma piuttosto a guarire. Cercate la pace con tutti e la santifica-
zione, senza la quale nessuno vedrà mai il Signore; vigilate perché 
nessuno si privi della grazia di Dio. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(12, 44-50) 

In quel tempo. Il Signore Gesù esclamò: «Chi crede in me, non crede 
in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi 
ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque 
crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie 
parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto 
per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi rifiuta e non 
accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo 
condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, 
ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare 
e che cosa devo dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. 
Le cose dunque che io dico, le dico così come il Padre le ha dette a 
me». 

 

LUNEDÌ 16 agosto 2021 

Lettura  del  libro  del Deuteronomio     

(5, 23-33) 

In quei giorni. Mosè disse: «Quando udiste la voce in mezzo alle tene-
bre, mentre il monte era tutto in fiamme, i vostri capitribù e i vostri 
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di Persia, Esdra, partì da Babilonia. Egli era uno scriba esperto nella 
legge di Mosè, data dal Signore, Dio d’Israele. Poiché la mano del 
Signore, suo Dio, era su di lui, il re aveva esaudito ogni sua richiesta. 
Partirono per Gerusalemme alcuni Israeliti, sacerdoti, leviti, cantori, 
portieri e oblati, nel settimo anno del re Artaserse. Egli arrivò a Geru-
salemme nel quinto mese: era l’anno settimo del re. Egli aveva fissato 
la partenza da Babilonia per il primo giorno del primo mese, e il primo 
del quinto mese arrivò a Gerusalemme, poiché la mano benevola del 
suo Dio era su di lui. Infatti Esdra si era dedicato con tutto il cuore a 
studiare la legge del Signore e a praticarla e a insegnare in Israele le 
leggi e le norme. [Questa è la copia del documento che il re Artaserse 
consegnò a Esdra, sacerdote, scriba ed esperto nei comandamenti del 
Signore e nelle leggi date a Israele: «Artaserse, re dei re, al sacerdote 
Esdra, scriba della legge del Dio del cielo, salute perfetta. Ora, io ordi-
no che, nel mio regno, chiunque del popolo d’Israele, dei suoi sacerdoti 
e dei leviti vuole venire a Gerusalemme, venga pure con te; infatti da 
parte del re e dei suoi sette consiglieri tu sei inviato a fare inchiesta in 
Giudea e a Gerusalemme riguardo alla legge del tuo Dio che è nelle tue 
mani, e a portare l’argento e l’oro che il re e i suoi consiglieri inviano 
come offerta spontanea al Dio d’Israele che abita a Gerusalemme, e 
tutto l’argento e l’oro che troverai in tutta la provincia di Babilonia, 
insieme con le offerte spontanee che il popolo e i sacerdoti offriranno 
per il tempio del loro Dio a Gerusalemme. Perciò con questo argento ti 
prenderai cura di acquistare tori, arieti, agnelli, con le loro oblazioni e 
le loro libagioni, e li offrirai sull’altare del tempio del vostro Dio che è a 
Gerusalemme. Con il resto dell’argento e dell’oro farete quello che 
sembrerà bene fare a te e ai tuoi fratelli, secondo la volontà del vostro 
Dio. I vasi, che ti sono stati dati per il culto del tempio del tuo Dio, 
rendili al Dio di Gerusalemme. Il resto di quanto occorre per il tempio 
del tuo Dio, e che spetta a te procurare, lo procurerai a spese del teso-
ro del re. Io, il re Artaserse, ordino a tutti i tesorieri dell’Oltrefiume: 
Tutto ciò che Esdra, sacerdote e scriba della legge del Dio del cielo, vi 
domanderà, sia fatto integralmente, fino a cento talenti d’argento, 
cento kor di grano, cento badi vino, cento badi olio e sale a volontà. 
Quanto è prescritto dal Dio del cielo sia fatto con diligenza per il tempio 
del Dio del cielo, perché non venga l’ira sul regno del re e dei suoi figli. 
E vi comunichiamo che nessuno può imporre tasse, tributi o imposte a 
tutti i sacerdoti, leviti, cantori, portieri, oblati e inservienti di questo 
tempio. Quanto a te, Esdra, secondo la sapienza del tuo Dio, che tu 
possiedi, stabilisci magistrati e giudici che giudichino tutto il popolo 
dell’Oltrefiume, cioè tutti coloro che conoscono le leggi del tuo Dio, e 
voi dovrete istruire chi non le conosce. Contro chiunque non osserverà 
la legge del tuo Dio e la legge del re, si faccia con sollecitudine un 
processo e lo si punisca con la morte o una pena corporale o un’am-
menda in denaro o il carcere».]    

  
Salmo (Salmo 121)           

Gerusalemme, città della mia gioia 
Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme!  R 

Gerusalemme è costruita come città unita e compatta. È là che salgo-
no le tribù, le tribù del Signore.  R 

Salgono, secondo la legge d’Israele, per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, i troni della casa di Davide.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (13, 6-9) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva anche questa parabola: «Un tale 
aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi 
frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni 
che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Taglialo 
dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: 
“Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e 
avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, 
lo taglierai”».  

Lettura del libro di Esdra (4, 1-16 - breve 4, 1-5) 

In quei giorni. Quando i nemici di Giuda e di Beniamino vennero a 
sapere che gli esuli rimpatriati stavano costruendo un tempio al Signo-
re, Dio d’Israele, si presentarono a Zorobabele e ai capi di casato e 
dissero: «Vogliamo costruire anche noi insieme con voi, perché anche 
noi, come voi, cerchiamo il vostro Dio; a lui noi facciamo sacrifici dal 
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tempo di Assarhàddon, re d’Assiria, che ci ha fatto salire qui». Ma 
Zorobabele, Giosuè e gli altri capi di casato d’Israele dissero loro: «Non 
conviene che costruiamo insieme una casa al nostro Dio; noi soltanto la 
costruiremo al Signore, Dio d’Israele, come Ciro, re di Persia, ci ha 
ordinato». Allora la popolazione locale si mise a scoraggiare il popolo 
dei Giudei e a intimorirlo perché non costruisse. Inoltre con denaro 
misero contro di loro alcuni funzionari, per far fallire il loro piano; e ciò 
per tutto il tempo di Ciro, re di Persia, fino al regno di Dario, re di 
Persia. [Durante il regno di Serse, al principio del suo regno, essi pre-
sentarono una denuncia contro gli abitanti di Giuda e di Gerusalemme. 
Poi al tempo di Artaserse, Bislam, Mitridate, Tabeèl e gli altri loro colle-
ghi scrissero ad Artaserse re di Persia: il testo del documento era in 
caratteri aramaici e tradotto in aramaico. Recum, governatore, e 
Simsài, scriba, scrissero al re Artaserse contro Gerusalemme la lettera 
seguente: «Da parte di Recum, governatore, e Simsài, scriba, e gli altri 
loro colleghi giudici e prefetti, uomini di Tarpel, di Persia, di Uruc, di 
Babilonia e di Susa, cioè di Elam, e altri popoli che il grande e illustre 
Asnappàr deportò e stabilì nella città di Samaria e nel resto della regio-
ne dell’Oltrefiume…». Questa è la copia della lettera che gli mandaro-
no: «Al re Artaserse i tuoi servi, uomini della regione dell’Oltrefiume. 
Sia noto al re che i Giudei che sono partiti da te e sono venuti presso di 
noi, a Gerusalemme, stanno ricostruendo la città ribelle e malvagia: 
hanno terminato le mura e riparato le fondamenta. Ora sia noto al re 
che, se quella città è ricostruita e le mura sono riparate, tributi, impo-
ste e tasse non saranno più pagati e questo danneggerà i re. Ora, 
poiché noi mangiamo il sale della reggia e per noi non è decoroso stare 
a guardare la spoliazione del re, mandiamo informazioni al re, perché 
si facciano ricerche nel libro delle memorie dei tuoi padri: tu troverai 
nel libro delle memorie e constaterai che quella città è una città ribelle, 
causa di guai per re e province, e vi hanno fatto sedizioni fin dai tempi 
antichi. Per questo quella città è stata distrutta. Noi informiamo il re 
che, se quella città è ricostruita e le mura sono riparate, non avrai più 
possedimenti nella regione dell’Oltrefiume».]    

  
Salmo (Salmo 83)           

Ricostruisci, Signore, le mura di Gerusalemme 
Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! L’anima 
mia anela e desidera gli atri del Signore. Il mio cuore e la mia carne 
esultano nel Dio vivente.  R 

Anche il passero trova una casa e la rondine il nido dove porre i suoi 
piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio 
Dio.  R 

Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo, guarda il volto del tuo 
consacrato. Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri che mille nella mia 
casa; stare sulla soglia della casa del mio Dio è meglio che abitare 
nelle tende dei malvagi.  R   

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (12, 49-53) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Sono venuto a gettare fuoco 
sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel 
quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiu-
to! Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, 
ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, 
saranno divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre 
contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro 
madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera».  

dato ordine di costruire questo tempio e di preparare questo legname? 
Chi sono e come si chiamano gli uomini che costruiscono questo edifi-
cio?». Ma l’occhio vigile del loro Dio era sugli anziani dei Giudei: quelli 
perciò non li fecero smettere, in attesa che pervenisse a Dario una 
relazione e poi fosse rimandato un rescritto su questo affare. Ecco la 
copia della lettera che] Tattènai, governatore dell’Oltrefiume, Setar-
Boznài e i suoi colleghi, funzionari dell’Oltrefiume, mandarono al re 
Dario. Gli mandarono un rapporto in cui era scritto: «Al re Dario salute 
perfetta! Sia noto al re che siamo andati nella provincia della Giudea, al 
tempio del grande Dio. Esso viene costruito con pietre squadrate e si 
mette legno alle pareti; quel lavoro viene fatto con diligenza e progre-
disce nelle loro mani. Allora abbiamo interrogato quegli anziani e ab-
biamo detto loro: “Chi vi ha dato ordine di costruire questo tempio e di 
preparare questo legname?”. Inoltre abbiamo domandato i loro nomi, 
per farteli conoscere, scrivendo il nome degli uomini che stanno loro a 
capo. Essi hanno risposto: “Noi siamo servitori del Dio del cielo e della 
terra e ricostruiamo il tempio che fu edificato molti anni fa. Un grande 
re d’Israele lo ha costruito e lo ha portato a termine. Ma poiché i nostri 
padri hanno provocato all’ira il Dio del cielo, egli li ha messi nelle mani 
di Nabucodònosor, re di Babilonia, il Caldeo, che distrusse questo tem-
pio e deportò a Babilonia il popolo. Ma nel primo anno di Ciro, re di 
Babilonia, il re Ciro ha dato ordine di costruire questo tempio di Dio; 
inoltre i vasi del tempio di Dio, d’oro e d’argento, che Nabucodònosor 
aveva portato via dal tempio di Gerusalemme e trasferito al tempio di 
Babilonia, il re Ciro li ha fatti togliere dal tempio di Babilonia e li ha 
fatti consegnare a un tale di nome Sesbassàr, che egli aveva costituito 
governatore. Gli disse: Prendi questi vasi e va' a deporli nel tempio che 
è a Gerusalemme e il tempio di Dio sia costruito al suo posto. Allora 
quel Sesbassàr venne, gettò le fondamenta del tempio di Dio che è a 
Gerusalemme e da allora fino ad oggi esso è in costruzione, ma non è 
ancora finito”. Ora, se piace al re, si cerchi negli archivi del re a Babilo-
nia se risulta che dal re Ciro sia stato emanato un decreto di costruire 
quel tempio di Dio a Gerusalemme, e ci venga inviata la decisione del 
re a questo proposito».   

 
Salmo (Salmo 24) 

Mio Dio, in te confido 
A te, Signore, innalzo l’anima mia, mio Dio, in te confido: che io 
non resti deluso! Non trionfino su di me i miei nemici! Chiunque in 
te spera non resti deluso; sia deluso chi tradisce senza motivo.  R 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. Gui-
dami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia 
salvezza; ùio spero in te tutto il giorno.  R 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da 
sempre. Mi proteggano integrità e rettitudine, perché in te ho spera-
to.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (12, 54-56) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ancora alle folle: «Quando vede-
te una nuvola salire da ponente, subito dite: “Arriva la pioggia”, e così 
accade. E quando soffia lo scirocco, dite: “Farà caldo”, e così accade. 
Ipocriti! Sapete valutare l’aspetto della terra e del cielo; come mai 
questo tempo non sapete valutarlo?». 

Setar-Boznài e voi, loro colleghi, funzionari dell’Oltrefiume, tenetevi in 
disparte. Lasciate che lavorino a quel tempio di Dio. Il governatore dei 
Giudei e i loro anziani costruiscano quel tempio di Dio al suo posto. [Ed 
ecco il mio ordine circa quello che dovrete fare con quegli anziani dei 
Giudei per la costruzione di quel tempio di Dio: con il denaro del re, 
quello delle tasse dell’Oltrefiume, siano integralmente sostenute le 
spese di quegli uomini, perché non vi siano interruzioni. Ciò che loro 
occorre, giovenchi, arieti e agnelli, per gli olocausti al Dio del cielo, 
grano, sale, vino e olio siano loro forniti ogni giorno senza negligenza, 
secondo le indicazioni dei sacerdoti di Gerusalemme, perché facciano 
offerte di profumo gradito al Dio del cielo e preghino per la vita del re e 
dei suoi figli. E ordino che se qualcuno trasgredirà questo decreto, sia 
estratta una trave dalla sua casa e venga innalzata perché vi sia appe-
so e la sua casa sia ridotta a letamaio per questo motivo. Il Dio che ha 
fatto abitare lì il suo nome, rovesci qualsiasi re o popolo che osi sten-
dere la propria mano per trasgredire e distruggere quel tempio di Dio 
che è a Gerusalemme. Io, Dario, ho emanato quest’ordine: sia eseguito 
integralmente». Allora Tattènai, governatore dell’Oltrefiume, Setar-
Boznài e i loro colleghi, fecero integralmente come il re Dario aveva 
comandato. Gli anziani dei Giudei continuarono a costruire e fecero 
progressi, grazie alla profezia del profeta Aggeo e di Zaccaria, figlio di 
Iddo. Portarono a compimento la costruzione per ordine del Dio d’I-
sraele e per ordine di Ciro, di Dario e di Artaserse, re di Persia. Si ter-
minò questo tempio per il giorno tre del mese di Adar, nell’anno sesto 
del regno del re Dario. Gli Israeliti, i sacerdoti, i leviti e gli altri rimpa-
triati celebrarono con gioia la dedicazione di questo tempio di Dio; 
offrirono per la dedicazione di questo tempio di Dio cento tori, duecen-
to arieti, quattrocento agnelli e dodici capri come sacrifici espiatori per 
tutto Israele, secondo il numero delle tribù d’Israele. Stabilirono i sa-
cerdoti secondo le loro classi e i leviti secondo i loro turni per il servizio 
di Dio a Gerusalemme, come è scritto nel libro di Mosè].   

 
Salmo (Salmo 67)           

Benedetto il Signore, Dio d’Israele 

Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici e fuggano davanti a lui 
quelli che lo odiano. Come si dissolve il fumo, tu li dissolvi; come si 
scioglie la cera di fronte al fuoco, periscono i malvagi davanti a 
Dio.  R 

Appare il tuo corteo, Dio, il corteo del mio Dio, del mio re, nel san-
tuario. Precedono i cantori, seguono i suonatori di cetra, insieme a 
fanciulle che suonano i tamburelli.  R 

«Benedite Dio nelle vostre assemblee, benedite il Signore, voi della 
comunità d’Israele». Mostra, o Dio, la tua forza, conferma, o Dio, 
quanto hai fatto per noi!  R 

Regni della terra, cantate a Dio, cantate inni al Signore. Terribile tu 
sei, o Dio, nel tuo santuario. È lui, il Dio d’Israele, che dà forza e 
vigore al suo popolo. Sia benedetto Dio!  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca(12,54a-57-13,5) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ancora alle folle: «Perché non 
giudicate voi stessi ciò che è giusto? Quando vai con il tuo avversario 
davanti al magistrato, lungo la strada cerca di trovare un accordo con 
lui, per evitare che ti trascini davanti al giudice e il giudice ti consegni 
all’esattore dei debiti e costui ti getti in prigione. Io ti dico: non uscirai 
di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo». In quello stesso 
tempo si presentarono alcuni a riferirgli il fatto di quei Galilei, il cui 
sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. 
Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero 
più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi dico, 
ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciot-
to persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che 
fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, 
ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». 

Lettura del libro di Esdra (7, 1a.6b-26 - breve 7,1a-6-10 ) 
In quei giorni. Dopo questi avvenimenti, sotto il regno di Artaserse, re 

VENERDÌ 20 agosto 2021, S. BERNARDO, ABATE E DOTTORE DELLA CHIESA 

Lettura del libro di Esdra (4, 24 - 5, 17 - breve 5, 6b-17) 

In quei giorni. [Cessò il lavoro per il tempio di Dio che è a Gerusalem-
me e rimase fermo fino all’anno secondo del regno di Dario, re di Per-
sia. Ma i profeti, cioè il profeta Aggeo e Zaccaria, figlio di Iddo, profeta-
rono ai Giudei che erano in Giuda e a Gerusalemme, nel nome del Dio 
d’Israele, che era con loro. Allora Zorobabele, figlio di Sealtièl, e Gio-
suè, figlio di Iosadàk, si levarono e ripresero a costruire il tempio di Dio 
che è a Gerusalemme; con essi c’erano i profeti di Dio, che li sostene-
vano. In quel tempo Tattènai, governatore della regione dell’Oltrefiu-
me, Setar-Boznài e i loro colleghi vennero da loro e dissero: «Chi vi ha 

MERCOLEDÌ 18 agosto 2021 

Lettura del libro di Esdra (6, 1-18 - breve 6, 1-7) 

In quei giorni. Il re Dario ordinò che si facessero ricerche nell’archivio, 
là dove si depongono i tesori a Babilonia, e a Ecbàtana, la fortezza che 
è nella provincia di Media, si trovò un rotolo in cui era scritta la se-
guente annotazione: «Nell’anno primo del suo regno, il re Ciro prese 
questa decisione riguardo al tempio di Dio a Gerusalemme: il tempio 
sia ricostruito come luogo in cui si facciano sacrifici; le sue fondamenta 
siano salde, la sua altezza sia di sessanta cubiti, la sua larghezza di 
sessanta cubiti. Vi siano nei muri tre ordini di pietre squadrate e un 
ordine di legno. La spesa sia sostenuta dalla reggia. E anche i vasi del 
tempio di Dio, d’oro e d’argento, che Nabucodònosor portò via dal 
tempio che è a Gerusalemme e trasferì a Babilonia, siano restituiti e 
vadano al tempio che è a Gerusalemme, al loro posto, e siano deposti 
nel tempio di Dio». «Quindi, Tattènai, governatore dell’Oltrefiume, 

GIOVEDÌ 12 agosto 2021 


